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ID Specie
Regno: Metazoa
Phylum: Chordata
Classe: Mammalia
Ordine: Rodentia
Famiglia: Sciuridae
Genere: Tamias
Specie: Tamias sibiricus

Sinonimi
Eutamias sibiricus 
(Laxmann, 1769)*

Piccolo scoiattolo a strisce con mantello dai colori vivaci, da marrone-
grigio a giallo ocra sul dorso. È caratterizzato da strisce longitudinali 
quattro chiare e cinque scure lungo i fianchi, una coda marrone chiaro 
con ampie bande nere su entrambi i lati e orlata di bianco.

Le strisce dorsali sono tutte ugualmente distanziate; la coppia laterale 
di strisce scure è più corta delle tre mediane, che raggiungono le spalle 
e la groppa. Non presenta dimorfismo sessuale e la colorazione non 
varia durante l’anno, anche se mostra variabilità geografica.

In generale, tra gli scoiattoli la stessa specie può essere caratterizzata 
da un elevato grado di variabilità a livello di popolazione, mentre 
specie diverse possono apparire estremamente simili tra loro. 
Pertanto i disegni in questo documento devono essere considerati 
solo indicativi ed è necessaria la consulenza di esperti tassonomi per 
la corretta identificazione di una specie.

* Il nome scientifico attualmente accettato è Eutamias sibiricus, mentre Tamias sibiricus è un 
sinonimo.

Descrizione generale

Lunghezza totale 18-25 cm, di cui il 40-50% è rappresentato dalla coda. 
Peso 80-100 g.

Dimensioni

Nota bene

Tamia siberiano, borunduk, burunduk
Eutamias sibiricus

Tamias sibiricus
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Caratteristiche distintive

Mantello: generalmente di color sabbia-rossiccio.

Postura: si siede mantenendo a terra le zampe 
anteriori.

Muso: grandi tasche guanciali.

Coda: folta di colore marrone-grigio, con bordi 
variabili dal chiaro al bianco, con una striscia 
centrale e due paia laterali nere. Più corta della 
lunghezza del corpo (8-12 cm).

Striature: la coppia centrale di strisce dorsali 
chiare va dal grigio sabbia al rosso acceso 
mentre la coppia laterale va dal grigio cenere 
chiaro al color sabbia tendente all’ocra oppure 
dall’ocra al rosso.

Muso: appuntito.

Striature: cinque strisce longitudinali scure (da 
marrone scuro a quasi nero) che corrono lungo il 
dorso (dalla parte posteriore della testa fino alla 
groppa) separate da zone più chiare della stessa 
larghezza.

Testa: parte superiore della testa da marrone 
giallastro a marrone grigiastro.

Orecchie: piccole, leggermente arrotondate, 
erette (ciuffi auricolari assenti).

Dorso: la parte centrale è rossiccia con una 
tonalità tendente a rosso acceso brillante o al 
grigio sabbia o al marrone, rosso ocra, oppure 
ocra.
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Specie simili

Esistono diverse specie di scoiattoli con il dorso a strisce. Alcune specie possono essere facilmente distinguibili 
grazie a diverse caratteristiche chiave (ad es. il disegno delle strisce, le dimensioni, o peculiari aspetti 
morfologici), mentre altre specie, in particolare quelle appartenenti allo stesso genere, sono piuttosto difficili 
da riconoscere e la loro corretta identificazione può richiedere in ultima analisi anche test genetici.

Il tamia orientale Tamias striatus, originario del Nord America, è molto simile al tamia siberiano Tamias sibiricus.

Tamias striatus

Muso: due strisce più scure si estendono dalle 
orecchie al naso (poco evidenti nel disegno).

Coda: 7-10 cm, sopra scura e sotto chiara.

Striature: due strisce laterali nere delimitano 
entrambi i lati di una striscia bianca o gialla 
biancastra.
Striature: strisce dorsali appaiate più interne: 
quasi il doppio della larghezza delle altre strisce 
in T. striatus, approssimativamente uguali in 
larghezza alle strisce rimanenti in altre specie 
del genere Tamias.

Striscia dorsale mediana: marrone, delimitata 
da due strisce più larghe dal grigio al marrone o 
all’agouti* marrone rossastro.

Dimensioni: lunghezza totale: 22-27 cm. 
Peso 80-125 g.

Ventre: bianco.

Nei negozi di animali in Francia, il tamia siberiano è spesso chiamato Tamias striatus, che è un’importante 
fonte di confusione, anche in alcune pubblicazioni.

Nota bene

* agouti: colore grigiastro con aspetto screziato.
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Di seguito, sono riportate ed illustrate alcune caratteristiche diagnostiche per le specie più rappresentative 
che possono essere reperite in commercio e che sono considerate simili a Tamias sibiricus.

Lunghezza totale: 23-36 
cm, coda circa il 50% della 
lunghezza totale del corpo.
Peso 95-103 g.

Lunghezza testa-corpo 
18-20 cm, lunghezza coda 
13-14 cm.
Peso circa 170-190 g.

Lunghezza testa-corpo 
10-11 cm, lunghezza coda 
10-11 cm.
Peso 39-52 g.

Lunghezza totale 23-30 cm 
(di cui coda 8-9 cm).
Peso 120-400 g.

Il colore del dorso varia 
dal marrone grigiastro al 
quasi nero, mentre la testa 
è di solito da grigiastra a 
marrone rossastra.

Il dorso è color agouti con 
due strisce biancastre su 
ciascun lato e un numero 
variabile di strisce scure o 
nere; ventre biancastro o 
giallastro.

Il dorso è marrone-grigio, 
con tre strisce nere o scure 
che si alternano a bande 
chiare. Il ventre è color 
ocra. I ciuffi auricolari, 
spesso bianchi, sono 
comuni.

Mantello rosso dorato che si 
estende dalla testa fin sopra 
le spalle. Il dorso è grigio, 
brunastro o color camoscio, 
e il ventre è biancastro o 
grigio giallastro. 
La coda è nera brunastra 
superiormente, e bruno 
rossastra inferiormente. 
La specie presenta 
dimorfismo sessuale, con 
maschi dal mantello di un 
rosso più brillante.

Presenta tipicamente 
tre strisce longitudinali 
leggermente colorate sul 
dorso.

Striscia mediana dorsale 
longitudinale e fino a tre 
strisce laterali, di colore 
scuro o nero che possono 
anche essere del tutto 
assenti.

Tre strisce longitudinali 
scure o nere alternate a 
bande chiare.

Come in Tamias una striscia 
bianca longitudinale 
bordata da due strisce nere 
si estende lungo il corpo. 
A differenza di Tamias 
presenta un anello di pelo 
biancastro periorbitale ma 
non le strisce sul muso e la 
linea dorsale mediana di 
colore nero.

Dimensioni* Colorazione Striatura
Funambulus pennantii

Menetes berdmorei

Tamiops mcclellandii

Callospermophilus lateralis

* Peso e dimensioni sono solo indicativi, in quanto si riferiscono generalmente a un campione di individui e non coprono l’intero range di variabilità.
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Nomi comuni

aзиатски �урундукBG

sibirski burundukHR

burunduk páskovanýCS

sibirisk jordegernDA

aziatische gestreepte grondeekhoornNL

siberian chipmunkEN

siberi vöötorav (burundukk)ET

siperianmaaoravaFI

écureuil de corée (écureuil japonais)FR

sibirisches streifenhörnchenDE

-EL

szibériai csíkosmókus (burunduk)HU

iora talún sibéarachGA

tamia siberiano o borundukIT

sibīrijas burunduksLV

sibirinis burundukasLT

-MT

burundukPL

esquilo-siberiano (esquilo-da-Sibéria)PT

veveriță siberianăRO

burunduk pruhovanýSK

sibirski burundukSL

ardilla de siberiaES

sibirisk jordekorreSV
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